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Auguri di un sereno 2021!
... e che porti via il terribile 2020

Liberi

in un mondo

di schiavi.

“

”Lauro Rossi
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A
l momento in cui viene scritto questo arti-

colo, Filippo Santelli (corrispondente di Re-

pubblica, classe 1984) è al 33simo giorno di

quarantena in Cina. Al suo arrivo, all’inizio della

seconda metà di ottobre 2020, è stato trovato posi-

tivo al Covid-19 con sintomi lievi e trasferito con

urgenza in una struttura di isolamento totale a Nan-

chino nella provincia dello Jiangsu, un complesso,

come racconta Filippo, fatto costruire apposita-

mente dal Governo di Pechino per il ricovero e iso-

lamento di pazienti trovati positivi al tampone.

Si trova ormai da oltre un mese in una cella di

meno di 15 mq. Non può uscire, le uniche “visite”

che riceve sono quelle di chi gli porta cibo e far-

maci. Racconta nei suoi articoli e nei social che più

passa il tempo più è difficile resistere in quella si-

tuazione di vera e propria “prigionia”. Fosse un de-

tenuto normale, almeno avrebbe diritto alla famosa

“ora d’aria”, ma trovandosi in isolamento sanitario,

da 33 giorni il suo mondo è fatto da pareti prefab-

bricate, plastica e metallo senza neppure finestre

per avere un po’ di luce naturale.

Sorvegliato costantemente da una

telecamera, gli è però concesso di

comunicare via web, probabil-

mente la sua unica ancora di sal-

vezza per non finir preda della

disperazione. Il tutto a sue spese,

una volta dimesso gli verrà anche

presentato il conto…

Ai nostri occhi Filippo, oggi asinto-

matico ma ancora positivo al Covid-

19, è materialmente un internato,

un isolato. Non parla fisicamente

con nessuno, non ha contatti

umani e le sue passeggiate durano

pochi metri. A noi di Liberi viene in

mente un paragone ben preciso, lo

stesso a cui avrete sicuramente

pensato anche voi che ci leggete in

questo momento. Filippo però, nei

suoi racconti e nelle molte dichiarazioni che ha ri-

lasciato non si è mai sbilanciato, mai una lamentela

scomposta, mai critiche o invettive contro il Go-

verno cinese. Se questo atteggiamento moderato e

responsabile sia un suo normale tratto caratteriale

o se sia dettato dalla “prudenza” vista la condizione

nella quale si trova, non possiamo dirlo.

Abbiamo provato a chiedergli se ritenesse giusta

questa sua reclusione coatta, nonostante il fatto

che, pur se positivo, egli sia oggi in perfetta salute.

Gli abbiamo anche chiesto se, alla luce dei molti

casi di falsi positivi che vengono riscontrati fra i

tamponi, ritenesse equa e corretta questa limita-

zione di ogni suo diritto da parte di un governo che

non brilla certo per il suo livello di giustizia e de-

mocrazia e se questo tipo di protocollo sia a suo giu-

dizio da esportare nel resto del mondo. Filippo ha

risposto con la medesima moderazione con cui ab-

biamo imparato a conoscerlo in queste settimane:

“Non sono un epidemiologo o un politico, io provo a

raccontare cosa fa la Cina e perché. Mi sento di dire

che non esistono soluzioni giuste e sbagliate in asso-

luto, esistono soluzioni giuste rispetto al contesto po-

litico, culturale, sociale”.

Una cosa è certa, la storia ci insegna che è sempre

estremamente pericoloso lasciare ad un governo

poteri assoluti, attribuendogli anche la facoltà di in-

ternare senza alcun processo, senza alcuna vera e

propria copertura legale e a tempo indeterminato,

persone sane o innocenti (fino a prova contraria).

Lo stesso Presidente della Repubblica Sergio Mat-

tarella, nel discorso pronunciato in occasione della

festa della Liberazione il 25 aprile 2019 ci avver-

tiva: “La storia insegna che quando

i popoli barattano la propria libertà

in cambio di promesse di ordine e

di tutela, gli avvenimenti prendono

sempre una piega tragica e distrut-

tiva”.

A Filippo, l’augurio della redazione

di Liberi e di tutta l’ANRP per un

rapido rientro a casa.

RECENSIONI
di Gisella Bonifazi

Nicola Mattoscio (a cura di), “Brigata Ma-
iella, Resistenza e Bella ciao. Combattere
cantando la libertà”, Rubbettino Editore,
2020, pp. 270

Il volume nasce dall’impegno morale e dalla ricerca sto-
rica avviata dalla Fondazione Brigata Maiella per appro-
fondire a tutto campo la storia dei combattenti del
“Gruppo patrioti della Maiella”, resistenti abruzzesi che
furono tra i protagonisti della lunga e difficile stagione
della Liberazione italiana dal nazifascismo. Un contri-
buto alla ricostruzione “a parte intera” di una più ampia
e rinnovata storia dell’esperienza resistenziale nell’Italia
del 1943-1945, con i suoi chiaroscuri, le diverse compo-
nenti e complessità. 
Questo lavoro collettaneo mette un punto fermo a una
lunga stagione fuorviante della storio-
grafia sulla trattazione scientifica e
sulla percezione pubblica della Brigata
Maiella, troppo spesso legata a inter-
pretazioni che hanno subito l’influenza
di situazioni contingenti sia sul ter-
reno degli storici che della politica.
Nata in Abruzzo, una zona situata
lungo l’asse meno “reclamizzato” della
Gustav, caratterizzata dalla sua scelta
di essere e rimanere sempre apartitica,
benché tutt’altro che apolitica, la for-
mazione abruzzese per i suoi tratti pe-
culiari costituisce un caso a sé,
all’interno del più ampio movimento
composto da italiani, e non solo, che
decidono di prendere le armi e combat-
tere contro i tedeschi.
Il saggio in apertura del presidente
della Fondazione, Nicola Mattoscio,
raccoglie in nuce lo spirito dell’intero
libro, aprendo uno squarcio signifi-
cativo sulle lacune ancora da colmare
e su nuovi punti di vista dai quali
guardare l’esperienza maiellina. Enzo Fimiani, in
un’accurata panoramica introduttiva, presenta a se-
guire i cinque saggi successivi che vanno nella mede-
sima direzione, ciascuno analizzando una particolare
e rilevante angolatura della composita storia della
“Maiella”. 
I loro autori sono per la maggior parte ben noti all’ANRP
per svariati e pregevoli contributi di studio e di ricerca
a importanti progetti e a iniziative editoriali dell’Asso-
ciazione. Tra questi Nicola Palombaro, che disegna
nuove interpretazioni atte a spiegare la nascita delle
forme di Resistenza nel territorio abruzzese tra il 1943
e il 1944, lette nel contesto dell’intreccio tra la presenza
alleata sul campo, le relazioni tra popolazione e parti-

giani, nonché tra questi ultimi e le truppe britanniche
sul territorio. 
I testi che seguono illuminano altrettanti segmenti della
formazione resistenziale. Costantino Di Sante si foca-
lizza sul periodo più ricco di sfaccettature, i mesi in ter-
ritorio marchigiano che vedono gli uomini guidati da
Ettore Troilo confrontarsi con terre e militari diversi
dalle proprie d’origine, come i polacchi del II corpo di
spedizione, e con le logiche dei vertici dell’esercito ita-
liano rinnovato e di casa Savoia. 
Elena Paoletti si occupa del periodo successivo e delle
azioni belliche del 1944-1945, sull’impervio territorio
appenninico, il cui superamento si conclude con  prezzo
di sangue dei Maiellini e con la liberazione del centro
urbano di Brisighella, aprendo la strada della pianura
padana. 
In tutte queste vicende non possono essere dimenticati
i militari polacchi, dai vertici alla truppa, di cui Gianni

Cerchia ricostruisce il percorso strate-
gico e la sintonia con gli italiani, basata
sulla consapevolezza della comune
condizione di subalternità tra le na-
zioni in conflitto, sulla riscoperta della
solidarietà risorgimentale e sui valori
religiosi tradizionali. La “questione po-
lacca”, in un’ottica più ampia, viene de-
lineata da Matteo Luigi Napolitano, che
analizza l’atteggiamento del pontefice
Pio XII verso la sorte della Polonia,
cancellata dalla mappa d’Europa.
Nell’enciclica “Summi Pontificatus”
dell’ottobre 1939, il papa condanna du-
ramente l’autorità illimitata dello
Stato, con un velato attacco a Hitler e
al suo potere. 
Il penultimo saggio di Maria Alessan-
dra De Nicola, esperta in Storia del
giornalismo italiano, coordinatrice
delle attività istituzionali e di ricerca
della Fondazione Brigata Maiella, at-
tinge ad articoli della stampa coeva,
conservati presso l’archivio della Fon-

dazione nel fondo “Ettore Troilo”. L’analisi di una va-
riegata ed ampia produzione giornalistica consente di
tratteggiare con grande vivacità, sotto il profilo espe-
rienziale, culturale e politico, personaggi e contesti,
sulle tracce dell’antifascismo di Ettore Troilo. Molto si-
gnificativa e accattivante la conclusione di Cesare Ber-
mani che affronta la dimensione canora, parte
integrante della più generale storia culturale del Nove-
cento. Un esempio per tutti è “Bella ciao”, declinata in
varie versioni nel suo lungo percorso dalla Grande
Guerra alla Seconda, dai decenni postbellici fino alla
nostra attualità, divenuta inno conosciuto a livello pla-
netario, come dimostrato anche nei flash mob dai bal-
coni delle case ai tempi del COVID-19!
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